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PARIGI, 7. — Il contratto del prestito 
turcQ i"u firmato iersora; atteudesi la 
ratitica. 

MADRID, 6. -- U marchese Voga Ar-
miso accettò,!',ambasciata di Parigi. 

Al programma col quale il centro 
destro aveva creduto di offrire quanto 
gli era possibile sul terreno della con­
ciliazione, il centro sinistro rispose con 
Un dilemma, i cui termini vendono im­
possibile la progettata fusione : » 0 ,pro-
clamazione della repubblica detinitiva, 
0 dissoluzione dell'Assemblea. » 

• A questo si' doveva venire ..p^r la 
natura stessa delle cose, non che per 
la diUìdeu â recipi:̂ ea delle due pani 
fra le quali pendevano le trattative.. 
Daliuna si temeva, e non senza fonda-
mento, che, proclamata la pepubblica 
come governo detimlivo, coloro che 
l'aveano desiderala non si sarebbero 
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poi contenuti nei limili della repabblm 
conservatrice, se non per inclinazione 
propria, per l'attrazione potente della 
Unione rqrubblimna, cui si .trovavano 
esposti. Duil'alira si era sempre in so-
spello che la repubblica di fatto, du-
riinie il penotio di sette anni, non fosse 
per divenire che la strada preparatoria 
di una monarchia caldeggiata in pectore,. 
Dove la diffidenza è inevitabile pel ca-
ratiere, non che pei legami degli uo­
mini, la 'òBn̂ èiliazionédóveVa parere un 
mito 6h dapprincipio, e i lèhtÉttivi abor­
titi doveano lasciare come sempre'uii. 
solco'più profondo nelle pree^stenti 
scissure. Ora i due centri, nella infpos-
sìbilifa di far pane ciascuno da se nel-
l'Assei^bleo, ce non vogliono rimanere 
impotenti, non pospono cercare altro 
rifugia che dalla parte loro rispettiva-

mente naturale: il centro destro verso 
la destra moderata, il centro sinistro 
verso la sinistra. 
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• 'La posizione più difficile, a quanto 
ci sembra, è quel|a del centro sinistro, 
0 dei thieristi. Compromessi nelle trat­
tative coi rinnegare ìe aspìrazioìii più 
spiegate della sinistra, e coir offrire 
palla bianca per h riforma elettorale,' 
eh' è quanto dire per la mutilazione del 
suffragio universale, ì thieristi si ve­
dranno reietti da tutte le parti dell'As­
semblea, come succede di coloro che 
smaniosi di riuscire accetti a tutti per 
llrar l'acqua al proprio molino, finiscono 
col contentare nessuno. Al centro de­
stro riuscirà più facile rannodarsi alla 
destra moderata, come quello che vo 
leva tutti i vantaggi della fusione ricu­
sandone gU oneri. Respingendo la pro­
clamazione della repubblica definitiva, 
il centro destro maiitenne incolume il 
principio della monarchia, che ha co-

I X 

mune colla destra. Vediamo anzi un 
indizio, che sarà nuovamente accolto 
nell' ovile come la pecorella smariita, 
nella nomina di Gouiard a membro dello 
Commissione costituzìonaie itisieme a 
Bessegnicr e Vertarou della destra. 

Il telegrafo dice che il programma 
del centro sinistro ^^ Repubblica o scio­
glimento » ha ormai ricevuto 100 âde-
sioni, e lo crediamo, ma sono poche 
ancora. Però lutto fa credere che la se­
conda parte del dilemma sia per rea­
lizzarsi da se, come il t'rutto.maturo, 
che cade dairalbero. 

Un dispaccio da Santander al Thues 
riferisce ciò che già si sapeva, cioè che, 
l̂  candidatura di'̂ 'un principe straniero 
%Ùl'trono di Spagna è assai impopolare, 
nell'esercito, il quale preferirebbe piut̂ î 
tosto il Principe Alfonso. Dove crediamo 
che azzardi troppo il corrispondente del 
Tivìes da Madrid è quando asserisce che 
la miiggiÒràiiza della nazione spagnuola 

'flèèiaèi'a miintehére il regime attuale 

coft Serrano presidente per quattro-anni, 
eletto dalle Cortes. Non vogliamo esser 
tanto maligni da supporre che le infor 
mazionì telegrafiche del Times éa Ma­
drid Siene fabbricate nello stesso gabi­
netto del Presidente eventuale, rna dû  
bitiamo assai che la maggioranza di gli 
SpagnuoU, quando fosse lealmente in­
terpretata^,risponderebbe nel modo che 
Serrano desidera. 

Le operazioni militari non hanno frat­
tanto molto progredito: si parla sempre 
di prossime battaglie, ma sono avvisi; 
che assomigliano troppo a quelli degli 
impìi'esari teatrali. 

m mmmjì TIIIFJS 
Una. deputazione di francesi, resi­

denti al l-*erùj presentò il 27 maggio 
decorso, at signor Thiors, un niagni-
fico album riccamente rilegato, : in­
sieme ad un indirizzo al quale I* ex 
presidente della repubblica rispose in 
questi tonuiui : 

Ho per principio di prendere, in po­
litica, i fatti per punto di partenza e di 
continuarli migiiorandoh. Quando sono 
eniraio nella vita pubblica, ho trovalo 
la Francia soito il regime monarchico, 
e non ie auguravo altro di meglio delle 
istituzioni liberalî  deir Inghilterra, ma 
la Francia noi|, ha saputo camminare su 
queste vìa o piuttosto i suoi sovrani non 
hanno saputo rimanervi, poiché gli av 
venimenti ve li avevano condotti e li 
invitavano a non uscire. 

Perciò, che è accaduto? L'opinio­
ne si è's(ancata di vederli, un dopò 
l'altro, imporre al paese le pratiche pev, 
ricoiose del Governo personale, ed alv, 
lontanandosene li ha dati iabalia a quella 
forza sempre irresistibile che li ha su'̂ c-
cessivamenie rovesciati. 

Testimone come voi di questi grandi 
'ammaestramenti della nostra storia con­
temporanea, ho osservato e riOettutÒ. 

àPP.E^^DIGE j :^ 2) 

Ciò era la mia vocazione, come pubbU-
cista e fitorìco, ed i! mio dovere come 
uomo dì Stato e cittadino. Mi si accusa 
d'aver disertato i miei principìi d'aitra-
volta. Ma ciò non è, e se sono oggi re­
pubblicano ciò è, al contrario, perchè 
lor" sono rimasto fedele. Non siamo noi 
inreput)blica? La repubblica non é oggi 
il fatto che ci viene necessariamente 
imposio'-? Io sono dunque oggi repub-' 
biicano com' era prima monarchico e 
per la stessa ragione. Conserviamo la 
repubblica che è il Governo che meno 
ci divide; sappiamo farne la continua­
zione del nostro passato progressiva­
mente migliorandola, facciamone, in una 
pernia la repubblica conservatrice. 

Vedete, signori, come le circostanze 
mi hanno dato' e mi danno ancora ra-
gionp. Quando presi il potere a Bor­
deaux era forse possibile pensare ad 
una restaurazione della monarchia? i 
monarchÌcisii,più appassionati essi stessi 
non osarono nemmeno prop:)rla la mo­
narchia E quale? Ve ne erano due al­
lora; ma la loro rivalità sarebbe bastata 
ad escluderle ambedue se lo circostanze, 
del momento non le aves.-̂ ero già rese 
impossibili. Non parlo dell'Impero; ad 
eccezione di qualche spirito resistente 
air impopolarità nella quale era incorso, 
nessuno più vi pensava. Ecco che ora 
risorgo, in grazia alla cieoa politica dei 
suoi concorrenti monarchici. 
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Né sotto la Comune certamente avreb-
besi potuto pens;ire ad una simile' restau­
razione, nètampoco durante l'occupazione 
straniera. Più Icirdi, è vero, vi si volse 
il pensiero ed è per questo eh' io lasciai 
il potere. Quando anche io non fossi 
stalo convinto dell'inopportunità di una 
pojitica jntier.miente contraria agli at 
tùali sentimenti del paese, non l'avrei 
consentita perché era legato colla mia 
parola. 

Durante gli avvenimenti deplorevoli 
della Comune, ho ricevu'o numerose 
deputazioni, del mezzogiorno]che unani­

mi condannavano gli eccessi, di Parigi 
rivoluzionaria, ma che protestavano pure 
unanimemente contro ogni rsstaurazione 
mogarchica. Io ho [promesso, cioè ho ' 
ripetuto in quell'occasione la promessa 
fatta più volte alla tribuna che avrei 
resa, come l'avevo ricevuta, la forma . 
di Governo del quale ero depositario. 

Se una reatawawooe monarqyca epa-
possibile, essa si sarebbe fatta dopo il 
24 maggio, poiché fu per farla che la 
coalizione dei partiti che la volevano 
mi condusse a dimettermi. E nuUadi-
meno non si è fatta. Ciò è perchè, qua­
lunque sleno le aspirazioni dì coloro 
che non hanno sufficiente esperienza delie 
cose politiche, non si fa ciò che si vuole 
di un paese il quale a sua volta resiste 
ad ogni volontà che non sia la sua. 
Certamente non sì può oggi dubitare 

'Che, la Francia non abbia la sua volontà; 
essa lo prova abbastanza, ora sopratutto 
éhe, resa libera di esprimere i suoi de­
sideri, sì mostra così evidentemente op­
posta al ristabilimento della monarchia. 

Ma si persiste a credere che la sua 
volontà non è che un accidente, un 
malinteso, un errore sul quale si può 
passare sopra; l'errore non è nella vo-

iontà della Francia, mx nell'ostinazione 
sistematica di coloro che la disconfes • 
sano. 

Quest'opinione che qui vi esprimo la 
ho espressa francamente, lealmente ai 
monàrchici dell'Assemblea che sono in 
mnggior parte miei antichi amici. Essi 
non hanno voluto persuadersi e ciò mi 
addolora, non già per me, ma pel paese 
che è stato lancialo nelle più funeste 
incertezze. Essi mi crederono (Capace per 
pi'òndere un grave fardello alla fine 
della guerra, per concludere una pac'e 
dolorosa, per pagare l'indennità, fare 
imprestiti e preparare la liberazione del 
territorio, per riorgani'/.zare l'esercito, 
rial/.are il coraggio abbattuto de' nostri 
concittadini, contenere o vincere lo spi­
rilo di rivolta e di disordine; poi, il 
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Bernardo Dridi scagliò un'occhiata 
metà supplichevole e metà di disprezzo 
su i\wA personaggio sconosciuto; la con­
dizione del quale non era per lui diffì-
cilo a immaginarsi. 

« Sono qui, 0 signore, so cercate di 
me.» Disse egli accennando al servo 
perchè sì ritirasse. 

«Ah, siete voi, signor Dridi ! » Esèla-
niò alzando la tcata lo sconosciuto, t A-
vete fatto assai bene a vanir qui voi, 
coti jm avtiie risparmiato V incomodo 
di l'ar l'are a quel mascalzone dì servi­
tore un salto dalla finestra. » 

Senza iispettare alcun invito del pa­
drone di eosih lo scunosciuto si mosso 

per entrare nel gabinetto. Bernardo non 
pelò impedimelu a motivo anche della 
stessa originalità della scena e dtìle 
idee che quella esosa presenza gli risve­
gliava. Quasi a sua insaputa si trovò 
assiso poco dopo nel gabinetto. Davanti 
a lui slava ritto lo sconosciuto, il quale 
era 1' usuraio più temuto della città. 

CAPITOLO n i 

< Spero almeno che ora mi direte 
qualche cosa anche su], vostro conto ; » 
Uisse Dridi allo s»'.onosciuto. 

« Io mi chiamo Stefano Grima;» ri 
spose que.-;ti • ho da parlarvi dì cosa 
che v'interessa, ma prima di tutto per­
mettetemi di sedere. » 

E Stefano Grima presa una sedia, imdò 
1̂  sedersi per quanto era possibile vi­
cino a Dridi, 

» Vi sembrerà » prosegui poscia con aria 
.ilare, che incuteva spavento i che il mio 
modo di trattare colle persone dabbene 
non sia dei più ricorcali ; macche volete ? 
Ho una natura così fatta, che quando 
voglio star sulle mio, divento ridicolo. 
Ho procuralo tante volte di corregger­
mi, ma fu tempo perduto. Conobbi seiii-
pre che il voler litigare colia natura,,, 

i Veniamo a noi* lo interruppe il Dridi 
che sebbene paresse disposto a soppur-
tar tutto, non poteva sosieneicl'incubo 
d'una c'hiaccherata lunga ed inutile come,, 
quella che V usuraio minacciava di scio­
rinare. «Quurè lo scopo della vostra^ 
visita ?» 

a Lo scopo della mia visita è'che ho 
da saldare con vossignoria alcuni conti. 
Ma innunzi tutto, e a scanso d'equivoci, 
è necessario sappiate, che avendo io tro-

' ' ^ r " i - " -

vaio lungo il sentiero della mia vita, 
qualche mezzo per mettermi da parte 
pochi quattrini, con questi ora confetto 
la ornai tarda mia età procurando di 
rendermi utile al prossimo. Come posso; 
meschinamente, s'intende bene. 

« V'è, per esempio, chi si trova sprov­
visto dì denato e non può andare avanti 
coi suoi affari; io, quando l'entità della 
somma non superi le mie forze, mi fac 
ciò animo e lo sovvengo. Ad imprestito, 
già s'intende, che per donare non sono 
un ricco sfondato. Magari! 

a V è. ].a vedova, a cui la pensionê  
per una mesata vicn meno, io la anti 
cipo, ed ella mi rimette il corrispon­
dente jiRn poco per mese- V'é il figlio, 
che minaccia suicidarsi se non può pt̂ -

• gare un creditore nnpoituno senza che 

:t0 sappia suo padre; io soJditfo chi ha 
"da avere e il figlio mi" risarcisce più 
tyrdi. V'è l'ageute di commercio a''cui 

..necessita una sommetta per rimediare 
a qualche scappafella ; io offro la • som­
metta, lui ih seguito mi rifonde. V'è 
il creditore, e qui sono all' argomento 
che interessa direttamente vossignoria.» 

Dernardo Dridi era nella prima co­
gnizione del suo misero stato. Sapeva 
di non trovarsi più in grado, a motivo 
del suo sbilancio economico, di respin­
gere con dignità un insulto che gli fosse 
diretto. Nulladiineno non potè tollerare 
a lungo quello che l'esoso Grima gli 
Scagliava con tanto impudente ratfina-
Xezza. Fattosi animo e superata la prima ' 
emozione cosi parlò aU'usuraio: 

« Signore cori tutto questo voi non 
mi dite nò quale professione veramente' 
esercitate, né'quale sia la vostra vera 

"condizione, né quale lo scopo della vo­
stra visita. Delle prima non intendo 
curarmi, come di quelle che riguardano. 
BuU-iinlo voi ; dall'ultimo..,, mì̂ uvett'. g(à 
"signTficafò" che avete meco da saldare 
dei conti,,., ebbene, vi piego di soUeci' 
laro e dirmi di die si tratta.» 

L'u-uraìo però non si scosse alle pa 

iV'è il creditore, il quale dopo di 
avere esborsata una somma, od avere 
in qualunque altro modo arrischiato un 
capitale'per favorire l'amico, si vede 
da quest' ultimo abbandonato e la cassa 

.rimaner.vuota anche il giorno succes' 
sivo a quello in cui scadevano le cam­
biali Uicorre a me; io mi prendo il . 
cibreo delle cambiali scadute, passan-
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dune al creditore l'importo; e mi ri-
volgo'̂ a chi le accettò..,,,» 

A questo punto 1' usuraio aprlU suo 
àbito e da una tasca interna ne estrasse 
alcune cedole, e dispostele-sul tavolo, 
continilo : 

,?,Perché voglia favorire dì estìn-
^guerle. > 

Non v'era altro da dubitarsi. Tutti i 
cnlditi sparsi qua e là portanti la firma 

'è l'àccétiazione di Bernardo Dridi, erano 
stati comperati dall' usuraio. Questi ora 
veniva, sicuro dello sbilancio del debi­
tore, per effettmire con esso Tùi1'ultimo 
negozio; la sua totale rovina. 

Dernardo, che abbastanza dipitosa-
mente aveva sostenuta una parte sì tri­
ste in q'iella scena di esosità, impallidì 
vclendo le sue accettazioni in potere 

role di Dridi e continuò Usuo discorso, pclef'Grima. Questi notò l'off.rtto prodotto 
sdll'ex-mercante di frutti daliii vista come se manco ,ie avesse mte'se. 
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mio compito terminato, essi mi hanno 
posto da parte per occuparsi di ciò che 
essi credevano essere il loro, e-voi ve­
dete come l'hanno posto ad effetto, 

Ciro» 3Ì servizi dei quali voi mi iri­
date, io sono sen:=il)!le alla rieonosconza 
dei buoni iM.t::dÌnì e non credo mostarmi 
tropiio presuntuoso dicendo che io ho 
fatto quanto {Poteva per mcvitarìì. 

Fu uu sollievo, una gioia e certo un 
grande 6 legittimo orgoglio per la Fran-
fìia di sapere che ossa era capace di 
sforzi COPI prodigiosi senza troppo sof­
frirne. L'Europa non si mcra>igliò meno 
dì noi, essa ammira ancora, dopo i?uoi 
infonunii, questa Fnincifi, spesse volle 
invidiati!, ma sempre ammirata, e come 
prova di questa ammirazione e della 
sua lìducìa le h'a offerte somme ingcU' 
tissime per pagare il riscatto. 

Si, 0 signori, io credo poter dire di 
avtre avuta una parte considerevole 
nel compimenlo di queste grandi cose, 
e questo attestato della mia coscienza 
è l'onore dei miei vecchi giorni. Io ho 
lascinto il potere senza rammarico^ ero 
stanco ed aveva bisogno dì riposo. La 
natura mi ha dato foiza per il lavoro, 
ma non bisogna abusare di niente. Io 
trovo inoltre nel ritiro i miei cari studii, 
occupazione di tutta la mia vìia, ciò sa­
rebbe per me una consolazione se pe 
avessi mestieri. Infine ho la gratitudine 
dei miei concittadini dei qujìì voi mi 
portale un nuovo pegno che mi tocca 
profondamente. , 

Accettate, o signori, i miei sinceri 
ringraziamenti, e trasmetteteli ai nostri 
compatrioti del Perù, dite loro pure, 
poiché, come tutti quelli che lavorano 
essi hanno bisogno di sperare nell'av­
venire, dite loro che credo alla pace; 
l'Europa lav.desìdera, ed ì suoi voti, che 
ho la lunga abituijine di consultale e 
dì presentire, verosimilujentG irionroran-
no sulle cieche passioni che potrebbero 
turbare il suo riposo. 

NOTIZIE ITALIANE 

, BOMA, fi. — lì cardinal Guibert̂  ar­
civescovo di Porigi, è arrivato ieri sera 
in buona saluto. Egli è accompiignato 
da due sacerdoti e da un solo servo. 

l signori do Courc<:!Ic, padre e figlio, 
tutto il personale dell' Ambasciata erano 
alla stazione per accogliere Sua Emi­
nenza. 

Stamane il cardinal Guibert ha detto 
messa nella cappella del suo apparta­
mento, al palazzo Golonnaj ha fatto la 
prima colazione e si è recaio ai Yali-
cano vestito dì rosso. 

•k-

Quando la carrozza ha girato intorno 
ella Basilica Vaticana, il cardinale l'ha 
fattaTermare ed è entrato in chiesa per̂  
la porticella laterale. 

delle cambiali, ed un sorriso diabolico 
sfiorò le sue labbra. 

L'usuraio continuò: 
«Sono una bag:atella,- sono cento 

e vent'ottomila lire, signor Bridi, che 
spero voi vorreie incoWtanerite rihVet' 
termi a totale estinzione di queste carte. 
È conosciuta dovunque la vostra pro­
bità e sì sa abbastanza a quanto ascen­
dano le vostre ricchezze, per calcc)lare 

• una vera inèzia la somma che rappre-
sentRno quéste cambiali. Favorite adun­
que.... r importo.... * 

E Grìma si atteggiava a mo'di per̂  
sona che aspetta il denaro. 

«Signore, disse Dridi mesto e insie­
me dignitoso, oggi non ho disponibili i 
fondi che occorronojiorrestinzione delle 
mie cambiali. » 
' •'i1'ii tàr cash; rispòse il'Grima, sono 
dispìaceritissimo in dovervi dire, che 
essendo già tut(e passate regoìarmenie 

• in protesto, io sono così retto a procede­
re nelSe vìe di legge per ogni mia cau-
zitlhe. Cosii mai fare? 11 denaro mi ne 
cessita, e,„..» 

< E noti potremmo vc-nire a qualche 
tt'ans ì̂zionc ?.,., » 

«Ohj in quanto a questo^ se è pos-
sìbilOj senza sconcertare ranclamento 

Sua Eminenza è andata a prostrarsi 
innanzi alla tomba di San Pietro e San 
Paolo ed ha pregalo molto sempre col 
massimo fervore. 

Quindi il cardinale è,salito all'appar­
tamento pnntitìcio ed é stato ricevuto 
dal Papa. [JÀberlà) 

CESKNA, 0. — Leggesi nella Gaz-
zeUd dell'Emilia'. 

Una spìiicevole notizia ci gìvinge da 
Cesena, li cav. Óiacinio Gaetano Negroni 
nostro concittadino, che trovasi colà 
quale direttore deli' officina del gaz, 
venne gravemente ferito da un suo epe-
r;do, col quido pare avesse avuto un 
diverbio. 

del re. Questo cortesie del giovine so­
vrano verso, lì Bìsmarck sono da minve 
imperccchè si riteneva tempo fa che 
tra loro due non corresse toppo buona 
arnionia. 

ATTI UFFICIALI 

i ^ ^ v 

ISOTIZIE ESTERB, 
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FRANGIA, G. - Nei circoli governa­
tivi 3Ì:'o6mÌneia a dubitar forte delUa s;ig-
gezza delll'Assemblea, «il maresciallo 
va se'Uir fra non molto costretto di 
ricordare all'As^^emblea, ch'ella ha il 
dovere di numteneie gl'impegni presi: • 
cosi rullìciosa Presse medesima. 

— Fa distribuito ai deputati a^ ^m 
getto di legge per l'abrogazione dei 
decreti 24 ottobre e 10 novembre 1870 
suU' istituzione del giuiì in Algeria. 11 
ministro della giustizia nota nella rela­
zione che il giuiì non fece buona prova 

I in Algeria, che la repressione sì,è af­
fievolita, é'-coflchiude coli'aiìbrmare 
elio la situazione dell' Algeria, non com­
porta la istituzione del giurì 

PORTOGALLO, 2. — Un dispaccio 
da Lisbona, annunzia l'arrivo in quella 
capitalo, del sig. Castelar, proveniente 
da Gibilterra. 

GEIIM.ANIA, 3. — Lo Stualsmìzeiger 
annunzia, che al posto lasciato vacante 
dalla morte dì Manzoni nell' Ordine 
prussiimo j)wr le mèritc, è stato elevalo 
il celebre storico inglese Tiiomas Car-
lyle. 11 Garlyle fu amico dì Goethe, che 
conobbe a Weimar, e sì sforzò di rendere 
popolare in Inghilterra la letteratura te­
desca. Uno de' suoi migliori lavori'è la 
Storia dìFederico'il Grande dì Prussia. 
A Successore del poeta italiano era stato 
proposto anche Vicior-Uugo, ma sì àe-
sist'tie dalla sua nomina, attesa l'av­
versione da lui màniffétata per !a Ger­
mania, e che gli avrebbe fatto rifiu 
lare la diftinzione. 

— 4. — La Gazzella di Spcner assi­
cura che il cDucRlliere dell'impero, par 

,iìto per Yimn giorni sono, non vi re­
sterà che tre settimane,.e andrà poi ai 
bagni di Kissìngen. Ilpriniiipe avea 
ringraziato il re di Bhviera, il quale 
avea mes.̂ o a sua disposizione un;i villa, 
equipaggi e il servizio di corte. Ma il 
re Luigi ha risposto di non voler tener 
conio di questo rifiuto. In conseguenza 
il cancelliere durante il suo soggiorno 
in Baviera sarà trattato come ospite 

H \ 

dei miei affari.... Io non sono felice se'' 
non allora che posso ìh qu;ilche mcdo 
rendermi utile. Sentite.... Come io di' 
ceva,,.. i! denaro mi necessita, e prekó; 
ma.... sì potrebbe anche trovar.r,m6do 
dì accomodnre la bisogna tatìlòinfavor 
vostro, che in mìo. 

«Non potreste voi accettii^è'una'riuo­
va cambiale che riarsuma l'importo dì 
tutte queste ? La nuova tratta io In giro ; 
incasso il- mio capitale, e voi guadii-
gnaie del tempo. T> 
. »;Ebbene: se vi pare, facciamo così. 
Preparate la cedola e (.ornate pure per 
la fìima...,» 

< Oh, non occorre nò preparare, nò 
tornare. Il caso in cui siamo io l'ho già 
preveduto. Ecco qui la cambiale bella 
e preparata. » 

Grima, apertosi nuovamente l'abito, 
pose sotto gli occhi dì Dridi, una nuova 
cedola in forma dì cnrùhhiìe. 

«Quando vi pare il fatto vostro.... 
firmate. » 

Rernardo Dridi, premuroso di con 
durre a termine la conversazione col 
l'usuraio, serrò fra le dita della mano 
destra la penna e colla sinistra tenendo 
fLiTma la eambìalej incominciò a scri­
vere: Ber,... 

La Gazzetta Vficìak del 6 g'tìgno 
contiene: 

Legge in data 3 giugn^i. che impnné 
un diritto snecialo di slatistien sulle 
merci estere che entrano nel territorio 
dolio Staio 0 sulle merci' nazionali o 
n:)zional!Zzato che sono spedite all'estero. 

R, decreto 24 maggio, che fìssa (jli 
stipendi ed asŝ ĝni al personale doU'i* 
stitutn nautico per la marina mercan­
tile di Chiavavi. 

R. decreto 24 maggio, che modilìna 
il regolamento sulla contabilità del ma­
teriale della K. marina. 

Disposizioni ne! personale del ministe­
ro de'la guerra, fra lo quali notiamo le 
soguenlì: 

Medici cav. Giacomo, tenente generi 
mìe, amlrdìie di cimpo di S. M., nff-̂  
minato P aiutante dì campn di S. M. 

Parodi cav. Entico, tenente generale 
comandante il corpo di stato maggio­
re, nominato comandante la divisione 
militare territoriale di Genova; 

Rertoìè-Viale cav. Ettore, maggiore 
^jenerale, aiutante di campo di S. M-, 
nominato comandante il corpo di stato 
maggiore; 

Miraldi cav. Giacomo, maggior gene 
rale incaricato della direzione generale 
d'nrtiglieria e genio al ministero della 
guerra, esoneralo dall'oradetto incun­
eo e collocalo a disposizione; 

Bottiglia di Savoulx conte Vincenzo, 
colonnello d'artiglieria, incaricato delle 
funzioni di direttore capo di divisione al 
mìnìslero delia guerca, ìncmcato delia 
direzione generale d'artigheria e genio 
al ministero stesso; 

Bottacco cav. Carlo, maggior gene-
rale comandante la scuola di guerra, 
e Bertele-Viale cav. Ettore maggior 
"generale comandante il corpo dì stato 
maggiore promossi al grado di tenente 
generale, continuando ciascuno nella 
rispettiva altuaie carica. 
, Disposizioni nel personale del ministe-
di pufibìica istruzione.' 

Decreto ministeriale 2 giugno che 
stabilisce le sedi per esami di abilita­
zione all'insegnamento della contabilità 
nelle scuole tecniche, normali e magi­
strali. Le domande d'ammissiune do­
vranno essere presentate entro il mese 
di ìugìio. 

Notificazioni del concorso agli esami 
che sì daranno in Roma entro il prossi 
mô ^̂ mese di agosto, per l'ammissione 
all'allunnato della carriera di l̂ ĵ cate-

oria ( concetto ) dell' ammìfiistrazione 

provinciale. Le domf>nde di ammissione 
dovranno essere presentate entro ij 
meso di luglio prossimo. 

plA^-im ^k 
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CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Piove 1. mngf)io 1874. 
>a Festa Nazionale è stat.i ieri solen-

.nizzato anche a Piove S-condo il con­
sueto il niatÈùio con distribuzione di 
farma e dì sussidii oi poveri e il dopo 
pranzo colla di,-;tribiizione di promii fiitta 
da quel Comizio Agrario. Assistevano 
a nuosfa r-orjn)ooiii nei Teatro Cooui-
naie convenientemente addobiiato pub 
bl co numerc-o e tutto le Autorità del 
Distretto e ila musica cittadina ralle;;ra-
va il convegno. 

Vennero distribuiti quali premii — 
un aratro Cardini « parecchi*) biuidie-̂  
re -- diplomi e denari. 

L'ing. RomaninJacur presidente del 
Comìzio teruia un (ììscorso d'occasione 
che piacque assai por i concetti sVoltì' 
sulla condizione del paese. Trattò spe 
cialmente del passato e déU' avvenire 
dei diritti e dei doveri dei liberi citta-
dim. Il R. Commissario rispose con cor­
tesi purole lodando l'attività'del Comi. 
?j'?-,,V'V '̂-̂ ''̂  ebbe termine con comune 

;so'ddi^fr/ionc trovandosi ass:d opportu 
.na l'idea di preminro non soh; nto i 
proprietari:, ma anche i boattieri che 
avevano allevati gli auimali meritevoli 
di premio. 
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«Ma non asconde a centoventottomìlaî  
lire, V importo delle mìe acccttazioni 
che voi possedete ? » 

» Cento e venJotiomìb, precisamente,» 
«E perchè adunque devo accettare 

questa qui, il cui valore ascendo a con 
toquiiranlamila? » 

«Sapete bene; e'6 qualche spesa di 
protesto, di registro, di bollo; c'è l'in­
teresse a tre mesi da oggi... e poi an­
che io.... * 

a Ma dodicimila lire dì più; signore 
è u!ia indegnità, » 

• Ah, bftne; quundo è proprio una 
Indegnità sospendete pure di soUoscri-
vere. Io resto creditore delle centovon-
tottomila. Ma vi avverlo che esse mi 
abbisognano assulutamcnte in giornata.» 

Dridi chinò la testa sulla cambiale e 
j 

firmò. La sua sentenza era pronuncÌLita. 
Bue giorni dopo iL debito di cenioqua-
rantnwìh ììre gnjvi!;jva sopra.} fiuoi 
beni immobdi a cauzione dtd traente ê  
degli eventuali girat;tri. Tre mesi dopo 
la .cambiale ora in mano di Grima.... 
che si presentò a Drtdi in couìpugnia 
d' un usciere. » 

[Conlinnu) 

Tenta, dcaio i^tntnto. "~ Ieri icra 
la festa dello Statuto, si chiuse splendi-
damentef JfconcoAso in Piazza Vittorio 
Emani,ieje, dove tre musiche alternavano 
i loro concerti, fu quale ci avviene di 
vedere assa^ dì rado.::,Jungo il listone 
appena si poteva muovere : le birrerie, 
gli esercizi di cafi'è affollatissimi. Molte 
signore adorutivano le finestre e i pog­
ginoli delle case piives/ìie ed iJluminatG. 
La Piazza presentava un magnifico col-
'pb d'occhio. 

Anche gli edifizii pubblici, e molte 
aUve cnsG nel resto della città erano 
illuminate. 

L'accf̂ tìsione dei fuochi d'artifizio h;i 
soddisfatto assai;.li) massa popohire, alla 
quale va molto a sangue questo g( nero 
di spettacoli, del resto, preferibili senza 
coinfròntò ai b;dli scompostî  su piatta. 
fiirme improvvisate d'infelice memoria. 

Grandfj yfflnenza sì vide più tardi al 
Giardino dell'Allegria, dov'era passata 
dalla Piazza P-infaticabile musìcn del 
Comune per eseguirvi sceltissimi pfzzl. 
Aperse il conceî to l'inno dt;l Re, che 
fu accolto diìi battimani degli astanti. 

iBj&ascUictìio. — Per celebrare la 
fc?ìà di ieri, P Associazione Volontarìi 
1848 40, alle ore tre e mezza pomeri­
diane, si raccòlse a banchetto nelle sale 
dei lìislovalore Petìrocchì. 

La mensa fu rallegrata dalle armonie 
della musica dell'Associazione : sì fecero 
molti brìndisi. 

,. Car« dei vfivcpi.r-Offerte raccolte 
come da Liste precedenti . L. 13213,40 

Prèsso la Congregazione di 
Carità: 

Elenco dei componenti la Ca­
mera di Commercio che 
• nella ricorrenza V'ella Festa 
dello SkiitUo elargirono a 
favore della Congregazio­
ne di Carità i'Sòltoinfiicatì 
importi. 

Jacur cav. Moisé Vita, Presi-
. dente . . . . . . . 
Ccllùtto Antonio, vice.p-csid. 

Coì)si(jiioTi 
Tessaro Anmnio . . . . 
Cardin Fontana Antonio . 
Vason Carlo 
M;(ì((?a GUY. Già. ììnUisUi . 
Hoci, betti cav. Paolo . . 
ZiUU cav, Vl!iCCiizo , . 
Anastiisi Francesco . , • 
Furlun Antonio . , ; . 
Lacbin Nicolò 
Ziinon Domenico . . . , 
Penso Antonio tinnii , , 
AlheHt CUV. Giulio segretario :& 
La Cumei-a ili, comniercio ed 

rti ha délibenuo, , . i 

r 

100.-
20 . -

10.— 
10.--
10.-^ 

10,-
10.-

5.— 

5.— 

l i 300. 

^ r 

Totale L. 13723/iO 

Co»'«Bjur1l» C^omuiitìXo, — L'argo­
mento ói cui si occupon^ il Consigliò 
nella seduta di quf̂ sta sera trae la sua 
specialissima ed alta rilevanza da uno 
fra i più delicati sentimenti dei cittadi-
hfi quaKè Jl pietoso cidto pei loro morti. 
Si tratta infatti di rinmnicare P area 
dell'attualo cimitero, che ne raccoglie 
le 0SS3, e di ampliarlo in parte coli'a-
quisto d'area "nuova. 

Non mettiamo neppuro in dubbio che 
il Consiglio uniformerà le proprie de­
liberazióni al sacrosanto dovere di ren­
dere meno indecorosa la dimora dei 
nostri trap:i3sati, e più confacoute alla 
attuali esigenze di ogni società civile; 

^ma finché si deliberi e sì, dia mano ai 
lavori progettali, esprimiamo un voto, 
del quale risuona l'eco in molta parte 
fìciJa ciiitìdhvum}, che intanto si prov­
vida con maggior cura, e con più gè-
Iosa carità si sorvegli alla custodia del 
cimitero comò presentemente si trova. 
Eorse non tutte le bìgnanze sono fon­
date, forse su qualclie altra si esagera; 
siamo rnzi assicurati che i r personale 
addetto alla custodia, per quanto può, 
fa il dovere suo, ma d consta in modo 
indubilnto che' quel personale non è 
sufficiente, e che il cumulo dello pietose 
mansioni rende impossibile ad uno solo 
soddishrle come si-deve. Inoltre (poi­
ché si;̂ mo sul doloroso argomento ci 
sia concesso spiegare le nostre idee) 
lo stesso modo di retribuzione al cu­
stode, il qu:de adempie anche all'ufiìoio 
di seppellitore, non ci sembra uè il pììi 
opportuno, nò iJ più stveUmnQniG mo­
rale. 

A pochi momenti dalla seduta dtl 
Consiglio abbiamo messo giù questi 
pensieri come ci sono venuti alla mente : 
saremmo htm fortunati se qualcuno fa­
cendoli suoi, si prendesse cu,ra di ri­
chiamarvi sopra l'iiUoriZione della Giunta 
e di svilupparli. 

Perìcolo. — Ieri alle ore 8 o mezza 
pomeiddiant: circa, mentre una vettura 
priv;U;) dir/gev.-ìsi da Ponte S. Lorenzo 
verso il Gallo, ne Uicì una ruota, e il 
Cavallo, spaventatosi airimprovviso ru­
more, avea preso una rapida corsa. 

li ptjricolo prepcmtavasi tanto più gra­
ve inquanto che a quell'ora, e in punto 
così centrale, moltissima gente transi­
tava per la via. • 

Però se non sono avvenute disgrazie 
lo sì deve alla fermezza d'animo, e al 
coraggio del sig. Luigi lìlarcaliy addotto 
al negozio del sig. Dalla Baratta sul­
l'angolo del Gallo, e ad una Guard a 
Municipale, di cui ci spiace non aver 
rilevalo il nome, ma che porta il 
numera S;,i quali, non badando al pe-
rlcolo cui esponevano lo loro persone, 
si sono slanciati contro il cavallo, e ne 
arrestarono la corsa veemente. 

Credo mìo dovere segnalare al pub­
blico la bella condotta di quei due co­
raggiosi, {Segue la firma) 

IVuuio. -- Uno, che si qualifì.'a stu­
dente, ci scrìve raccomaudan ioci d'in­
firmare i ciuadini sulle presenzi ni re-
làtivtì al nuoto, e sulle località dove 
quô ÉP esercizio è permesso. 

Noi crediamo dì soddisfare nel mi­
glior modo-.JUdeslderio di chi,., scrive 
pubblicando l'imalògo estratto (lei Re­
golamento munJcipaie ytìisso in qufjsti 
giorni per cura, d'jl sig. Sindaco, allo 
mUragliG della citta: 

Art. B7, L'esercizio de! nnot'i è proi­
bito nell'interno della' citta, nel tratta 
di fiume di fronte ade Porte Contanne 
e faori dì Porta Venezia. 

Art. E.18. Il nuoto jc permesso dal 1 
giugno a tuito agosto, epoca uelia quale 
sooD attivali mezzi di sorveglianza e di 
'sdecorso a tutela dei nuntatori, fuori 
di Torta Ŝ i,rac,̂ nesca, nel braccio di Uu-
tue che dai'bastioae Eremile scorre sino 
alla Marezzana e prt̂ cìSimen'te'neUo spa­
zio compreso fra i due segnali PrifK;ijn£> 
dd nnolo e Termine del nuoto. 

Art. 50. Nessuno può bagnarsi ed e-
sercitarsi al nuoto senza essere conve­
nientemente riparato 5con mutande da 
nuoto., 

!lH«i'ca4o «ipl lioaaoia. -~ In rela­
zione al disposto dell'ari. 132 dei Re­
golamento municipale 1 agosto 18G9 nu­
mero 5140 viene decretatu dalia Giunto 
che il mercato dei bozzoli debba aver 
luogo io quest'anno nella Loĝ '̂ia ia 
Piazza Uniiù d'Italia. 

-Vr.--
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A mantenere poi il baon ordine, a 
.gnfaniire nel miglior modo possibile il 
pubiieo e privato interessa il sig. Sin-
dacD richiama all' osservaaza le norme 
già pubblicate in proposito e contenute 
nell'art. 140 delia legge coomnalo o pro­
vinciale. 

SiuvuiUa. — E falso che noi abbia' 
mo riprodoito da un giornale cittudino 
Vanicolo sulla Scherma comparso nel 
nostra numero lo5, di sabbato 0 giugno. 
Da quLl giornale noi non riproduciamo 
mai nuib. D'altronde luUì sanno che 
la nostra prima edizione, dove l'articolo 
è comparso, anticipa sempre o viene 
contemporaneamente a quella unica del 
^giornale a cui alludiamo. 

Evidentemente non si tratta che di 
due esemplari dello stesso originale. 

Uecluto dcJ P ra to . — Raccoman-
diamo a chi spetta i quattro ponti che 
conducono al recinto del Prato. 0 biso­
gna fornirli di cippi più adatti, o proi­
bire sevemmente dì lordare; in caso 
diverso bisognerà stabilire un traghetto 
per le persone che vogliono transitarvi. 

11 "iìiO i(eg;ju;Siiiieaài4»ì'tiuacì&'lasU0-, 
nera oggi, 8, i seguenti pezzi in Piazza 
Unità d'Italia dalle ore 7 alle S 1|2 p. 

1. Marcia: Alessandro Manzoni -ì^ull 
2. Maxurka: (MidicUi • Strauss. 
3. SUìionìd.'. Nabuccodonosor • Verdi, 
4. Scena : brìnilisi e finale U; Edit-

cnnde dì Sorrmto • llsìglio. 
8. Atto U( nell'opera; Krnam - Verdi. 
Q. Galop. Bavard gè - Strauss. 
I e r i a sera in. Prato venne rinve­

nuta una chiave a due opere che pot|;à 
essere ricupcirata al nostro Ufficio dove 
fu depositata. 

X^ ES^nC'A. - Abbiamo ricevuto il 
numero di saggio, del giornale V E-
|ioca, che abbiamo altra volta annunzia 
to, 6; che sì slampa in Fii*f?nze presso lo 
stabilimento G. Pellas. 

É un giornale che supera in formato 
tutti gli altri dMtalia, e che raggiunge 
le condizioni del massimo buon mercato. 

F 

Costa lire 30 l'annoi semestre e trime­
stre in proporzione. 
, É rimarchevole per la G;rande varietà 
degli argoraenii di cui sì occupa, e per 
la ricchezza delle informazioni. 

Non potendo da un prinap saggio pre> 
clsare il grado di meritò nella reda-
zione^ce ne oKcono piena garanzia i nomi 
ond'è composto il Comitato Promotore 
del giornale, fra ì quali si annoverano 
Leone Carpì, il senatore MU&ÌÙ, Medoro 
Snvinu e l'onor. deputalo amico nostro 
Pacifico Valussi. 

Per il momento riassumiamo il prò-
gramnia iìtW'Epoca in queste sue pa­
role: 

« In un punto solo terremo ad appa-
• rire alquanto retrivi anziché avanzati, 
«e sarà nell'inculcare e ridestare in 

ogni ordine sociale il sentimento del 
proprio dovere. » 
Con questa nobile divisa non può 

mancale airs^ofia l'appoggio dei buoni 
cittadini di ogni partito. 

Ferrovie veuctc. -
Gazzetta di Vinezia: Riceviamo i se­
guenti dispacci particolari: 

Honcade 5 giugno ore 9 ant. 
Il comm. Amilhau, ii comm. Mazza e 

il cav, Gehni recaronsi a visitare la li' 
nea Mestre-Portbgruàpn.Li accompagna­
no .i'cav. Collotta e Bertolìnì membri 
della Commissione provinciale, e il re­
dattore della Gazzetta di Venezia. 

Allo ore 8, all'arrivo a Roncade^ fu­
rono ricevuti dal sig. Rergon, sindaco 
di Ronoade, da Bressanìn, facente fun 
zioni di Sindaco di San Donò, cogli as­
sessori Bernardi e Davanzo, e Ferraresso, 
sindaco di Mobile, e P assessóre Sichér. 

Liete accoglienze, promesse di con' 
• corso. 

S. Dona 5 giuijno, ore L40 j)onh 
La via fu percorsa fra campi uber­

tosi, dov' erano paludi, fra centri agri' 
coU e industria^. A Musihì o S. Dona 
le case erano imban.(iieraie, e la gente 
aiTollata per le vie accolse simpatica­
mente la Commissione. Nel magni iìco 
Pala'izo niLiuicipale splendide furono le 
accoglienze de! Muuioipio e del Goni' 
mìssario disfrr'tluale, Bianchi, con refe­
zione di sedici coperti. 

Kra i commensali vi era il conte Iva-
novich. Vi furano /lori, e-o'i suono di 
banda, ne mancarono brindisi. Sicher 
propinò alla fuLura prosperità della fer­
rovia, drlla quale sono' C'Utori Annlh;ui 
e hi Comriiissione provinoiaie. Amilhau 
rispose parlando del brillante avvenire 
del ricco pjiese percorso dalla ferrovia 
e 'promise appoggio, raccomandando la 

•concardia e la aoUecituciiuc. Collolta, 
•presidente della Commissione provin-

r 

ciale, attribuisce gran parie delle cose 
fatte, alla buona volontà di Amilhau, e 
propina a luì. Il commissario Bianchi 
fece altro brindisi ad Amilhau e propina 
ol cav. Zijotti fautore ''ei progetti. Za 
jotti propina ad Amilhau amico delPìtaììa, 
uomo superiore. Sicher propina con un 
brindisi a Gelmi capo-traffico dtdla futura 
ferrovia. Gelmi promette tutto il suo in-
lereasamento e nutre molte lusinghe pel 
prospero successo. 

'' S. Slino, t giugno, oro ̂  poni. 
hn Gommis.'̂ ìone accQmpagnata gialle 

Rappresentanze di San Dona, fu soffer-
mata a Ceggia da quel. Municìpio, che 
volle festeggiarla e ospitarla, ivi pui'e 
convenne il sindaco di Gessalto Giaco-
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mini. 
Le Rappresentanze di San Dona la 

vsegnivono fino a San SUno, ove fu ri--
ceviita da quel Sindaco, Giusti, edove 
Paspettavano il marchese cav. Fabris, 
Sindaco, i dottori Stringari e Bergamo, 
assessori di Portugruaro. 

Dopo un rinfresco in casa Giusti la 
Commissione prosegui il viat̂ gio sino a 

vPortogruaro. 
— La stessa Gazzetta contiene questo, 

ulteriore dispaccio: 
Porioijruaro G, ore 8 BO ant; 

La Commissione arrivò alle sette po­
meridiane a Por'ogruaro, festosamente 
imbandierata; ivi l'aspettavano altri 
membri del IVIunicipio e il deputato Pe-
Olle, CO! quali 1̂  Commissione girò la 
simpatica città, riportandone sodisfacen-
tissime impressioni 

liurante il pranzo, il Sindaco, rin­
graziando Amilha-t della sua visita in 
questi paesi, gli raccomanda il loro av­
venire. 

Amilhau ringrazia della gentile acco­
glienza; descrìve brillantemente le im­
pressioni ricevute, promette tutto il suo 
appoggio perchè la ferrovia, voto di que­
sti Distretti, si efìftìitui dai Consìgli di 
queste popolazioni, modello di gentilezza. 

Furono fatti diversi altri brindisi. 
L 

La banda musicale festeggiava i con­
vitati. Impressione generale sodisfacon 
tissima. 

IVOÌIKIC t ea t ra l i . — IRìleviamo dal 
lìavennaìe che il nostro concittadino te 
nere Yanzan si è assai distìnto sulle 
scene del teatro di Ravenna, nell'opera 
la Forza del d'.'stÌHO. Egli ha dovuto ri­
petere il duetto del duello col baritono 
Farhoni. 

Pii1ililÌca'%loue. — Abbiamo rice­
vuto il n. 6 pel giugno 1874 del Pro­
gresso, rivista mensile delle nuovo in­
venzioni e scoperte, notizie industriali 
e varietà. Tutte tre le rubriche del ti­
tolo sono svolte assai minuziosamente. 

L'abbonamento aniitto ò di L. cinqae 
per PItalia. 

. ..^utl? le .mili tari . — Leggesi nel-' 
V Italia ì)lilltare:\ 

AI fine di esitare nel miglior modo 
possìbile i cavalli non più abili al ser • 
vizio militare, ed i oavaìli che secondo 
i vigenti regolamenti debbono es '̂ere 
abbattuti, i corpi potranno stipulare spc-
oiali contratti coi venditori di carne a 
quina, 0 addivenire alla vendita all'asta 
pubblica, secondo le circostanze atte­
nendosi alle liorme prescritto con A''oirt 
ministeiiale del 4 giugno. 

I^uicldlo. = Leggesi nella Sentinella 
.Bresciana, 7: 

Stamane verso le ore 10 e mezzo, V. 
Saulle, ten. nel'RR. Carabinieri, ora in 
permesso gettavasi sotto il treno ferro­
viario e miseramente vi soccombeva ad 
un chilometro di distanza, verso sera 
dalla stazione di Brescia. 

Ignorasi il motivo che spinse V infelice 
il triste pas^o;,supponesi tuttavia ve lo 
abbiano indotto gravi dispiaceri per ra^ 
gioni del suo ufricio. 

SJSiSISiSJlta ^i-LlUu mM-'i' €'Hvalfl5 cil 
r 

Bidlettlno del (\ giu-jm 1874 . 
Nascite. = Maschi n. 4, femmine n. 3. 
l'i!airimani. — Roso Leonardo fu Gia­

como, vedovo, Tilegname, con Favurp 
•Regina di Val' ntinOj vedova, cuoca, en­
trambi di Padov.t. 

Morti, — Faggian Adòifo'di Pasquale 
d'anni'6, di Padova. 

Soveiva,,Giovanni di Giuseppa d'anni 
23, Caporale nel 72« fanteria, di Torino. 

Ci '-i assicura che il Papa, se non ò per 
fettamenie ristabilito, sia assai meglio. 
Ieri l'altro lanciò il ietto, celebrò messa, 
quindi passeg^̂ iò e riceveilo diverse 
visite di eccK-tìiafitici (Fanfulln) 

Abbiamo i seguenti! telegraiuiiii: 
PALEliBlO, 7. 

In occasiono della festa dolio Sta-
ttito, inaiiguravasì ogì̂ i la ferrovia 
di circonvnllaKione, o rOspî îo Marino; 
stassera iuaugurossi il graiidioso Po-
litoama. 

Il baroiKV Sr/adarl, già rlci 
dal brìc'auiì, fii rilasciato. 

ROMA,.?. , 
j^^nnierosi,telegrammi sono giuuti 

.aUgovoruo di augurio foUcitazionl al̂ ^ 
Re nella ricorrenza' della festa na-
y.ioualo, die fu solennizzata in tutte 

' le Provincie oon foste scolasticho, ri­
visto militari, e largizioni dipubltUca 
boucficenza. 

NOTIZIE DI BORSA 

G. 

Scrivono da Yorsaìlìos, 6: • 
La notizia data ieri dall' UnìOi/ cho 

il Maresciallo Presidente avrcl)be fatto 
prevedere la .sua dimissiono in corto 
cventi\alità, ò priva di fondamento. 

^ r ifF^^iit4^?Mjtk***ri;lM*|ii<^«>ii^'r^^i^^iMtraH«* 

lì .Consfittitioìmei, G, reca: 
IL sig. bafone do BonrMing, nuovo 

deputato della Niòvre, ha ricoA'iito 
oggi la visita del sig;. senoralo t)u-
crot, deputato dimissionario del di­
partimento stesso. 

ìMnm Siila *©S :Lr-

m 

tv "•i^trat'-© *ÌOrmtiB ^:^:<^ì 

Telegrafano al Times dall'Asia sulle 
complicazif̂ ni che vi si apparecchiano: 

Delle truppe chìnesi sono disposte da 
qualche tempo sulla'catena del Badge, e 
minacciano dì procedere sopra Kuldsclia 
Kaschgar. Queste regioni le quali for­
mavano prima le provinolo più occi 
dentali dell'Impero Celeste, attennero la 
loro indipendenza durante le tempeste 
rivoluzionarie degli ultimi dieci anni. 
Kuldscha in seguito venne occupata dai 
Russi, ma K'ischgar rimase ìndipandcnte. 
In seguito al comune pericolo la Russia 
vorrebbe prenicre delle misuro comuni 
di difesa colP emiro di Kaschgar. Le 
truppe chinesi ai confini.di Kuldscha e 
di Kaschgar sonn armate dì armi eu­
ropee. 

Ad Eibenstock in Sassonia la sera del 
3 corr. sono nati dei gravi disordini fra 
gli operai italiani che vi lavorano in un 
traforo ferroviario. E:?3i avrebbero ar-
restatj un commissario, quattro impie­
gati di polizia e due ingegneri. Vennero 
chieste truppe a Schneeberg, le quali 
nella notte del i3 arrestarono 5G ita-
iiaui. 

w^ i>i^^f^>i#r« I i-1 ^*+*^^ riiiidP^» • - r 

l.kgoverno turco.a .proposito del te 
Eoro di Schlìemann e del rifiuto dei 
ti'ibunali ateniesi di apporvi ii ŝ ique-
stro, ha delborato: l. di inviare una 
protesta al governo gToco, poi rifiuto 
del sequestro; 2. di pubtìicare una dif­
fida contro quaìsiaoi, di comperare que­
gli oggetti; 3. di eccitare l'inviato ame­
ricano, per la cui mediazione il doitor 
Schlieniann ottenne il firmano pegU, 
scavi, di presentarlo davanti i tribunali-
turchi, 

È probabile che tutti questi tre atti 
non approdino a nessun pratico risultato. 

Il ?1 dello scorso maggio la signorina 
Gran!, figlia del presidiente ^dcg-i Stati 
Uniti, si è maritata con un gentiluomo 
inglese, il sig. Sartoris, ricco possidunie. 

L'aggressore d!,'l principe di Sassonia 
Weimar venne catturato. É un certo 
Gustavo Bernardo Gennowich, di Var­
savia, che però sì mostrò così strava 
gante nel suo intmTogatorio, che venne 
rinviato al carcere per essere esaminato 
dai periti int'dici. * 

Egli aveva scoperto una specie di 
cannone, e siccome il Duca di Cam­
bridge non aveva voluto esaminarlo, 
pensò di presentare, caricandola a sola 
polvere, un saggio della sua arma al 
Duca di Sassonia AVeimar, nel modo 
che ieri abbiamo narrato. 

. Durlino, 4 giugno. 
La Gazzella della Croco interpella il 

ministro del culto ciocché egli pensi di 
fare se gli uUramonUnì non si nssog^^et-
tino allo stato colle leggi ecclesiastiche. 

Costantinofìolii 2. 
Ruschdi pa.̂ cià è partito pel suo pó'̂  

sto di Aieppp. Sabato ha luògo il se­
condo gran banchetto diplomutico pres­
so il granvieir, 

Parigi, 
Fu di nuovo desistito dal progetto dì 

alcuni deputati di presentare una pro­
posta con cui siano novidlamente di­
chiarate decadute le pretese al trono 
della famiglia Bonaparto. 

La Liberto scrìve: » Il programma del 
centro destro nò appaga le esigenze 
del centro 'sinistro, nò respinge la dif­
fidenza della destra niìderata, per cui 
è un figlio nato morto. » 

Il Journal de Paris dice che il centro 
destro vuole l'idleanza col ceniro sinistro, 
ma nessun'vasìiillaggio, come propone 
il Journal des Débats. 

Graz, 6 gingilo. 
In seguito a forti uragani ebbero luogo 

delle rdevanti innondazìonì in. molto 
pai ti del doininip, che portarono par­
zialmente dei danni notevoli. 

, lìerlino, 6. 
L'Imp-Tatore Guglielmo va a Gastein 

pelle metà di luglio. Il i° settembre ha 
luogo la cfesima del figlio maggiore 
del principe ereditario, a cui assisterà, 
tutta la fnn'glìa reale. La regina della 
GMnbret'.agna, ad onta dei progetti an­
teriori, non verrà ques/anno allo Cprte 
dì Berlino. 

La legge sulle banche nQX\ viene ela­
borata al ministero delle finanze prus­
siano, ma all'uffijìo del cancelliere im-
penalo. Non è ancora sicura la presen­
tazione della legge stessa alla.prossima 
sessione del ReichBtag. 

Londra, G. 
L'Università cattolica di Londra sarà 

aperta pel S. Michele. Il primo edificio 
è già pronto. Finora sì sono iscrìtti 100 
studenti. Al rettorato è giunto un breve 
pontifìcio colla benedizione papale. Il 
medesimo sarà letto fra breve in tutte 
le chiese cattoliche con una pastorale 
dellVpìseopatri riunito. 

Si parla della chiusura del Parlamento 
per l 'il luglio. 

- L'ultima posta della Columbia an­
nuncia: 

Il D,'' Suniiiigo Perez, nuovo presidenie 
degli Staiti Uniii dì Columbia prese so-̂  
lenne possesso del suo uffizio, e nominò a 
tiÈgretgrii di Stato; il D."" Arosomena, già 
inviato a Londra e Parigi, e perl'interno e 
per l'estero il D.'"Aqu!leo Parrà pelle finan­

ze e i lavori pubblici, il Ì)J Nicolò Eguer­
ra pe! tesoro e'il ecedìto, e Santo Domingo 
Vdla perla guerra e marina. 

•Il congresso approvò tuttè'le nomine. 

Firenze 
Rendita italiana 
Ô 'o 
L >rìdpa tre mesi 
Frimnia 
Preatito ua^onaie 
Ohbl. reghi tabacchi. 
Azioni » » 
Banea nazionale 
Azioni mô 'Kiiijftalì 
Obb!. meridiou'ìH 
Credito mohìliare 
B n̂oa Toscana 
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VElTà 
d i Deposi t i 0 Coat i C o t r a a t l 

flaiiitaie Sociaic L. 10,000,000 

SITUAZIONE «̂  I Giuff.no lS7i 
delle due Selli dì PAnoVA o VENEZIA 

J V T T I y o 
Azionisti saldo azioni. . L 
Debitori diversi fuori piazza» 
Detti in conto disponibile 
Detti categorie diverse . 
Detti conti correnti con de­

positi garantiti . . . 
Anticipaz.,fAtte;Cp.n,l)ftlizza 
Pat'tufogUo per cirottì scon­

tati . . . . . . . 
Effetti pubblici. . . . . 

» in sofl'erenza . , 
Partecipnz. affari diversi 
Numer. in cassia carta e oro ». 
Depositi liberi . . ' . . i 

'tfèttì a cauiione . . . • 
' Beni stabili . . , . . » 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . . . » 
Spese impianto delle due 

Sedi 
Dette generali . . id. 
Dette imposte . 

* 

* 
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PARIGI, 7. ^ Gii Eìssuntori del pre­
stito turco humo firmato ieri solo a 
Parigi il contratto. Sono: la Banca Im­
periale ottomana, la Cassa di sconto, la 
lìanca di Parigi, la Società generale, le 
Case Fould, Cohen, ffefs h, Lascher, Ha-
ber ed ÌHrsch, La cifra fflettiva dr4 pre 
stito e di 19 aiilioni di sterline; gli as­
suntori anticiparono immediatamente sei 
milioni dì sterline al 12 OiO all'anno. 

L'anticipazione potrà aumeniiirsi fino 
a dieci niiiioni con ulteriori partecipa 
zioni prese dagli stab ilimenti di credito, 
e da Case bancarie dì Londra, Vienna, 
Berlino e d;; altre città che uniransi 
agli assuntori. 

Il prestito si emetterà per conto del 
govei'ho niiidian te commissione delibi C[0. 

li prezzo di emissione sarà probabil­
mente del 20 112 0 27; ih-valor mag' 
giore sarà diviso f.a i 1 governo e 1 
banchÌLU'i. 

Sadijc/c Pascià ricevette numerose con­
gratulazioni per questo successo; la ra­
tifica dti governo arriverà fra S giorni* 

Capitalisti di Costantiaopoli chiame-
ransi a partecipare all' operazione. 

Capitale somle . , 
Fondo di riserva . . . » 
Creditori in conto corrente 

p. capitale ed interessi • 
Detti e iversi fuori piazza » 
Detti, id, categorie diverse » 
Delti in e. corr. disponib. » 
Detti in e. corr. non dìsp. » 
Creditori per partecipazioni 

diverse. , . . . . » 
A'/ionisti'cóhtò cedole'seai.» 
Vaglia in circplazìone dello 

Stab. Mercantile ; . » 
Kffi'tti a pagare . , . t 
Deposit. per depositi liberi t 
Detti a cauzione . . . » 
Utili lordi dòl corr. anno » 

Padova, \ gingilo 1874. 
Il .Vice-Presidente 

m. V. j A € ftj K 
Il Capo Coiitabik II OiniSTroait 

R. MiiiMizzi ^ Oslo 
Il Censore: G. Moschini 

:.;s-La Banca riceve vorsauionli in coiKo 
,̂ aorrente corrispoiidendo l'interesse del 
3.0[0 J" eento disponibile con'̂ TacoHà' 

ai oorrentisti di prelevare senza 
alcun preavviso "sino L. 6000. 

3]|2 per'somme vincolate pei'4o giorni 
4 0io per soinme vincolate per 3 rhesì. 

Riceve versamenti in oro corrispon­
dendo l'interesse del 31]2 0[o con vin-
eoio di 45 giorni e 40io con vincolo 
di tre mesi. 

Emette libretti di risparmio, alle stessa 
condizioni.,, ,,̂  

Sconta éitetti cambiari a due firme al 
bli2 0[0 fino aUa'seadeM di 4 me.̂ i e 
al 0 p. Oio fino alla scadenza di ;G,n'ie9l. 

Fa anticipazioni sopra ,dcposito di' cane 
pubbliche ed apre cónti cori-enti ga­
rantiti soprâ j: dpiJOsiti di valori dello 
Slato ed industriali e merci di facile 
realizzazione, a. 6 1)2 e 7 p. OJQ. 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rihi?cia teilere di credito poi* ritaliij 

e per 1' estero, anche per la China e 
.:.per"il Giappone. 

Acquista e vende effetti cambiari sul-
V csitìvo ai'-corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e conpri'ns in Italiu ed al-

,-postero. 
.S'incarica per, conto terzo della tra­
smissione ed esecuzione di oi'dini alle 
principali .borse d'Italia é^-dcll'estero. 

w 
^. ATRO NUOVI) 

!»• Aa''£.'a'a'T.^at^a per la prossima 
Sia^ îone d«Ua Fiera.ii PALCO pepiano 
N, .14. Dirigersi ai soUos.?rHÌo 
'^ 387 V. ZATW 
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REGIO TRIBUNALE 

ili Pilli 'Vii 

7S^^ e:» 1 ^ f . <r.n 
!Neì giorni fi. o-iO. profisimr» venturo Luglio, 
•diiUi! ore (0 iuitiniiu'idi^iuo allo unii ponic-
ridìiiiie avranno luogo avanlì il solioscrlìto 
gintlÌL'o (lok'gjito ed in un.i sala di (^ueslo 
Regio tribunale 1 due primi estieriinoriti di 
Asta da (eseguirsi a nlo austriaco por la 
venalità dei sottocii!scril,ti stallili appanfìiietìli 
al con(:(>iHo dell'oburalo Antonio /auon, e 
ciov: UVE CA>6Ecnn Irò boftegho unite po-
ato nel contro (toUa cillfi dì l'adova, ntiila. 
contrada dui Gallo, le quali considerato in 
un solo corpo liannoper confino u lovimte 
e tramontana la Regia UnivursiLà di Padova, 
« inozr.od'i il si^. MarnHi, a portento la puh-
biica strada dol i;allo. Sono consite^ai niap-
prili numeri 3382, 3383. 33SÌ, con la su-
porftcio niolrica di pertiche 0.10 e con la 
veqehia rendita ccnsuarìa di austriache 
ìiriì 743.0Ì, e nei ruoli del nuovo Catasto 
per 1' iniiiosla sui fabbricati ai numeri 
17n2, i7()3. riMìdita L. 13S0.01, ed ai civici 
numeri 481, -ÌSI A, ÀS% -183, i«t, stimalo 
complessivarìiènte italiano ti. tOOrlrì.tSl. 

La delibera seguirà alle seguenti 

a) Gli stallili che sì vendono saranno de­
liberali all' unico otrercnte se solo, od al 

per quanta fo?so Biifìfìeicnlf, o restando iJ 
deliberatario strsso vespousabìle personal­
mente per la parte niaociuite. 

11 presente a cura di questo sig. Cancel­
liere sarà l'alto Inserire per h'e volte. (MI in 
tre conséciìtive settiniaiic nt'l GIOUÌVALE m 
lUnovA, e fatto afltiAgere all'Mlìo di questo 
Tribunale, o nei Pinzzaic l'cdrocciii dt que­
sta cittìi, nonché, notilicato personalmente a 
tutti i credilor!. 

Padova. 18 Maggio IS7S. 
11 Giudice delegato 

MMAM\N 
3-340 A,:B. PENNATO Vice-Cane. 

m-pUitJ|affL«*M4 hMi 

N. 0D4. 
MUNICIPIO DI MOA^SIJLICE 

A v v i s o , 
A lutto il giorno 20 [.ugtio p. v. resta 

aperto il concorso ai posti 'di UAGIONIKUR 
collo stipendio annuo dì U lìiOO e diritto a 
ponsìonn. Al.UNlSO grahilto. 

1 requisiti pei concorso sono determinati^ 
dal programma odierno N. ÌKIt cui -si M 
diilusa pubblicazione, visibile poi sempre 
presso "(Quésto Municipio in ore d" Uificio. 

MonseUce, 0 (iiu^no 1871, 
n Sindaco 

2-301 Pl'UniLE 

R. 03SEUYAT0RI0 ASTRONOMICO 
X» £ yK- A n O "« & 

9 giugno 
A liiezzodi vfiro di Padova 

rejTipo med.di Padova ore li m.ESà. £j2 3 , 
Tempo nied.di Eoma ore Ì9 m. 1 s, 19,4 ' 

Osservazioni Metereologicha 
eseguilo aii'allezxa dim. I7dal suolo e rii 

m. 30,7 dai livello medio del mare 

9 g iugsao 

BctroHJ. a C*—mill. 
fftiwoinet. c«ut̂ gr. 
fans. d(l vàp. acq. 
'imidità relativa. . 
Mf. e for. dei vento 
ìiato del cielo. 

Ore 
ilant. 

4 t 

I ' 

759.8 
ars 
eo 

NiNEl 
quasi 
sep. 

Ore 
3 p. 

7B9:f 
31̂ 8 

SSOl 
quasi 
ser. 

Or. 
9p. 

769,6 
2EJ0 

10.37 

OSO! 
quasi 
ser. 

6),,Oit,re,41 prezzo di delibera rimaranho 

MEDAGLIA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 

vore nob. Venicr fratelli di Venezia paga­
bile in due rate eguali scadibilt il 7 Aprile 

, e 7 Ottobre di ogni anno;-1' altro dì annui 
.Fiorini 4.12, pari ad italiane L.iOia a fft-
vore ticìb. Filomena Da Ponte Vici acadibile 
7 Ottobre di ogni anno, e ciò con la rata 
subito fìuccessiva alla delibera. 

. . *?1 Nessuno îo(r:\ ossero ainflu^sso all'Astri 
senxa aver prima dopositulo in Cancoìioria 
L, sono duonnilo, cimile importane iippros-

i simativo dolio 3pc!se di incanto ed accesso­
rie olirò il dpciino dol prezzo d'incanto. 
Questo deposito.sarà rostiluUo cb.iusa l'Asta 
a chi non riinannsso doliberatarfo, 

„̂ /). U dolihprafarìo elio l'osse creditore ipo-
^ '̂rio uUlmenle "gradÌKUn terrà presso dì 

CAI ì ì.> s-j h BIANCHI 

DiDlCQUnMÀRE ajné, di UODEN 
Per tingere all' iNtni i te IBI 

O^'IBI c o l o r e i capelli e la 
barba senza pericoloperlà p e l l e 
e senza alcun odore. Questa tin­
tura e SMperlòi 'e a. f | i ie l le 
))i«l«>|>ei*»:e Siiio 4il s^tn'aìo 

i'abbrioa a Uouen, piazza de/l'Hotel de 
Ville, 47. - Depositò a Parigi, rue d'I^n-
ghien, 24. 

IH'cnsx» Iw, 6 . 

SeVrjutero prezzo di delibera, il qualo egli 
soltanto dovrà pagare entrò due mesi sue-
ecssivi alla consegna che sarà iattu della 
copia del lìiparto del prezzo dei; fondi ven­
duti air\mnnnislrazione della Massa a ter-

-niini e pegli (.iretti del § m del Ciudìzia-
, rio Uegulauiento Austriaco, e frattanto esso 

dovrii pagare l'interesso annuo alla ragione 
dei cinque per cento in due egtiali rute 
semestrali posticipate decorribili„dal,giorno 
in cui ottorrìi il ,godimento dei boni acqin-
slati. Putrii^ IVattuuto ritirare., pure dalla 
Cancelleria il decliiio depositato quantun­
que non versalo il pi-cKzo di d(;lìbera. 

Con avvertènza che per creditori utilmente 
graduali si delibano intendere i KOIÌ credi­
tori graduati lino al valore della slirna. 

Ogni allvo cbe se no. rendesse delibera-^ 
ta,rJQ dovrii enU-i:̂ Ji î pdii:cHÌnio giorno suc­
cessivo a quello della vehtiita. se non vi 6 

. aumento ài sestq -̂.etl ji?,easo di iLumpn.to„̂ el 
" sesto tosto cbe.'il ÌÌÌIOVO'incanto "sia V.hiuso' 

dovrtt,pagare in mano dcll'Annninislrazione 
del Concorso 7/anon l'intiero prezzo di de­
lìbera impulandqvi, il l'atto deposito di cui 
la lettera jHrècederite. 

Que-sto prezzo sarìi poi, versato presso la 
Banca*Vèneta di qui aVlirà dell' A'nimini-
strature, per essere rtìirato al'mduKmto 
della consegna della, copia di detto lUparlQ,,,,; 
onde a. feniìinì dello stesso ne sia falla la 
distribuzione. 

(!) Tanto il pagamento,.del pre?;zo, che 
ciucilo degli interessi dofrltiino esser fatti ' 
immuni da qualnnqiie peso. ta«sa, imposta 
e tfattentìtd'tfipimdenti'dii leggi e disposi-' 
zioni [irirf̂ enìi e {'(.duro compreso quella per 
Ricchezza Mobil̂ fvìfePJOli' obbligo dì rifon-
.dere il t,:oncors6,"!e quante volto av(;sse esso 
a pagarla. 

/•) Gli immoltiii vengono venduti nello 
stato in i:ui si trovano ni tuomoiUo (gl'asta, 
senza riguardo alle variazioni o dcle i-i ora-
menti naturali od occidentali,, od altro che 
fossero avvenuti poslcriornitìiite alla stima 
giudiziale e corno saranno goduti e detenuti 
dali'.Aff'fti'"'^'f''Ìòrc del :Coneói'.«o con tutti' 
i relativi diritti ed ò]>l))iglii, fra i quali 
quello dello ailittanze^ semestrali in, corpo, 

Adempiiitì'eìic abbia il deliberatario tutti 
gli obbliijlii a lui ineventi notrh, chiederò 
l'inmussione in possesso'degli immobili so­
pra d,e:jeritti. 

vâ l̂ìa postalo. - PADOVA presso il profu­
miere Guerra'a S. Carlo. 13-101 

:Oal mezzodì del 7 ai mezzodì dei 8 
Ttìmperfitiira massima *=- -f ,')2^8 

» minima '^ -f 20/3 

UÀ DI MI 
I! aottogoritto òon recapito prò.gso Pllf-

ds'o FrauehaUi alP albafga, della Crout" 
tPOro in PUzia Cavotir' i'adoTa; avvhfe 
Il pubbltoo ohi col giaeno 7 gìnguo coif. 
Cora.* d! matodo pnv gli aaci soopsl «»-
sami il trvsporto dall'\cq«a di Maro, (!••• 
flOQBOgoa a domicilio per bagni *d ààoìMi 
per bibite. 

Ogni giorno par latta la «tftiììoQO d'*-
lUt'a a r)roz?,i on .̂̂ uUa8Ì""i. 

C&llegmi Orazio, 

(Il 

•ìoUaTipografiaedit Sacchetto 
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Anno II. AKisMall a irozzolo Te rde . Anno IT. 
DELLA CASA 

KIYOYA JQmmi M YOKOHAMA 
E 

Antonio Bìismello e Comp. di Venezia 
ipol i iU to d e l Cftn!i;»latu ^^inppoucNS». 

É aperta la sotipscrizione alle condizioni seguenti: 
I signori committenti pagheranno Lire DUE per 

ogni Catione all' a,tto della sottoè'tìrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

II saldo alla consegna dei Cartoni. 9-3S0 
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J o le o li a 111 a 
GIAPPONE 

Milano 
18 - VIA CUSANI - 18 

vendita dohnitiva o divenuta defmitiva, dallo 
stesso giorno dovrà egli sottostarò al pgn-
inento delle puliblielie imposte, dei canoni 
livellari'ed ogni altro onere, salvo eonî ua-
;lio in quanto l'orse del caso, alla rayioLiu 
ieiràtìtio in corso 
h] Tutte hi spese relative alla vendita ed 

in:»mistììone. Ip posses_̂ Q.,.a partire dal pro­
cesso verbale d Asia inctusìvamente in poi, 
le..̂ pes,p,.della sentenza di vendjfa, tasse re-
ĵ iptrb'. e di trascrizione, di deposito, di estra­
dizione e di altro, quìtanze di capitale e di 
interessi, ed ogni altra che vi l'osse prove-, 
rìibiìo e non prevedilìiìe saranno lulte a ca-
TÌfio f'sclusivo dèi deliberatario. 

i) Mancando il deliberatario anche in 
parte ad alcuna delle p.reipes^e coniiizÌui:i|, 
sarii in I'UCOUÌL delS'ainministraiorc del Ciin-
eorso liiijh) di j'jyl.i.i.uinario,, uJ,r.ê e.i;Mzìone, 
quanto, previa aulorizzazioue della delet^a-
zione dei Creditori, di ritenerlo flecadato 
dalla delibera e provocare il reincltritn a 
tutto di lui riscliu-i e pericolo, t,loveiido il 
iiitto d(!posÌ(o rispondere di ogni cnhs'egucnza 

presso il Rag; FRANCESCO BUFFONI, DIETUO DUOMO, V I A TADI,^^858. 

/iaUU-IiiffriXKciiie nmcì' l.ii'c ft (cinque) per Garfone alla sotfosfiri^ìpne 
s;ddo Silbi, co!iset;-i'ii. 2-38S 

î vfr-viHd:?'.! i. li viHfj » irsuti M v ' ^ l R[r^:-tt!B 
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rasfi 
d'ogni spi. LS'/Fl'S Ii& ìi'fMtlO completi verniciali a Tuoco uso ebano con elastici e mate-
rasfii di crine vegetale, sistema Volontè, privilegiati dal R. Governo; posti franchi 
d'ogni spesa e d'imballaggio alla Stazione di Milano per 

:K-
tv 

per 

solo l i i re ^^ — eaiasigi^» 
I detti lietfl si possono dare a sì tenue prezzo essendo fabbricali dagli orfani 

addetti allo Stabilimento noli' (irranotrofio maschile di Milano di G. VOLONTÈ con 
deposito'nella fìj*«ndc J,':MI>UJ>«I7.Ì»II4; l^ei-nBaBid'iit^ d i M i l a n o . 

DllilGKHK le con niissinui coiriimmoninre in lettera raccomandala o va- ' 
glia al Ra()pt'esen(ante estdusivo per la vendita 

8 2Ht ^u>i|£on8 AvI i tUc, v i a Stigli , tii, I«iÌSnno. 
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ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

OSSIA 

DEL^CAHATTEM I DELI'EFFICAeiA BILL'ffllEHA C E B A SCIE 

Discorso Inaugurale 
letto nella R. Università di Padova il 23 Nov,,J873. 

Padova 1874^ in 8. •— Tt Lire 9. 
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W««ti.(^PBET!6ì • t̂k*fi»SNS» ì ]gŝ '̂ S»«)f.1iJ'̂ >v*.!!11' 8'4'^*^'**| ^^S «^w.B ?! fi^ii3<iT? 
-L+ 

L+IU' 

J?^^?'3TO 
E , . , _n 

•n- j r 

Padovis, i874. Prem. Tip. SaccheUo 

file:///Librcric

